
                                                                                                                                                                                                                        
 

 
 

 
 

 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI      MARGINI DI STRADA  
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE  
 

  TORBIERA      TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME     LUOGO BRUCIATO      BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO  
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO      IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO     MORTO  DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA  
 
UMIDITA’   DEL  TERRENO   ACQUITRINOSO      MOLTO UMIDO          UMIDO    ASCIUTTO    SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
BASIDIOMI IN HABITAT  

 
ALTRI BASIDIOMI  

   

 
LAMELLE  

 
EPICUTE CON DERMATOCISTIDI  

 
CHEILOCISTIDI  

 

  

 
SPORE 

    

SCHEDA N°   56/2010        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Panaeolus SPECIE    P. guttulatus AUTORE Bres. 

DATA DI RACCOLTA   12-11-10 LUOGO DI RACC . bosco Nordio    COMUNE    Chioggia PROV.  VE  

ALTITUDINE S .L .M .    0 m. I.G.M.    169 1 S. Anna  RACCOGLITORE    Voto Pietro  

       

BOSCO DI :          

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   detriti lignicoli. a bordo prato lecci, farnie e pioppi 

NOTE :           

M ICROSCOPIA :         

BIBLIOGRAFIA :  Ola'h 1970: Le genre Panaeolus; Bon & Courtecuisse 2003: Clé de détermination du genre Panaeolus. 
Doc.myc. 127-128  

DETERMINATORE   Voto Pietro 



 
 
 

 
 
 

 

DESCRIZIONE  
Cappello 15-25 mm, da campanulato a convesso, irregolare - asperulato, margine da liscio a 
solcato - sinuoso, nero-bruno sbiadente a bruno (-oliva). 
Lamelle non molto fitte, ventricose, adnate, nero-grigie a maturità, filo bianco. 
Gambo 20-30x2-4 mm, cilindraceo, brunastro sotto un’abbondante copertura bianca. 
Epicute cellulare polistrato; dermatocistidi cilindracei o un po’ claviformi, a parete spessa 1-
3 µm, con o senza copertura mucosa apicale. 
Spore 9,2-10(12) x 4,6-5,4(6) µm, frontalmente ovoidali, di lato appiattite o subamigdaliformi, 
con evidente poro germinativo. 
Basidi tetrasporici. 
Cheilocistidi 23-40 x 4-6 µm, folti, cilindracei o un po’ claviformi, a parete sottile. 
Pleurocistidi assenti. 
 
Note: specie non diffusissima ma regolarmente raccolta ogni anno, caratterizzata da colori 
molto scuri, benché sbiadenti, assenza di pleurocistidi e spore relativamente piccole, per il 
genere, e strette. 


